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Sistemi Locali
Altre circoscrizioni turistiche

Circoscrizioni turistiche
Bologna
Castel San Pietro Terme
Lizzano in Belvedere
Porretta Terme
Altri comuni Bologna

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Bologna 501.092      899.449          344.595      734.589      480.235      974.626         255.299      593.923      

Castel San Pietro Terme 19.649        46.134            5.441          13.988        18.805        43.041           4.763          10.315        

Lizzano In Belvedere 9.391          41.822            706             3.742          11.217        54.233           1.448          3.531          

Porretta Terme 18.069        64.177            2.447          5.511          20.756        106.250         2.265          5.820          

Altri comuni Bologna 353.954      688.705          147.541      277.084      368.197      824.626         143.732      287.889      

TOTALE 902.155      1.740.287       500.730      1.034.914   899.210      2.002.776      407.507      901.478      

5

CIRCOSCRIZIONE TURISTICA 

ESERCIZI ALBERGHIERI 2010 ESERCIZI ALBERGHIERI 2005

Italiani Stranieri Italiani Stranieri

Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri al 2010 e 2005

Arrivi e presenze negli esercizi complementari al 2010 e 2005

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Bologna 42.748        149.016          39.019        106.221      21.650        163.043         25.014        71.013        

Castel San Pietro Terme 34               115                 20               42               170             636                12               20               

Lizzano In Belvedere 945             6.096              37               132             993             6.797             -                  -                  

Porretta Terme 4                 12                   -                  -                  (a) (a) (a) (a)

Altri comuni Bologna 34.036        121.081          10.729        49.941        13.734        126.354         6.457          38.082        

TOTALE 77.767        276.320          49.805        156.336      36.547        296.830         31.483        109.115      

(a) compresi in Castel San Pietro Terme

CIRCOSCRIZIONE TURISTICA 

ESERCIZI COMPLEMENTARI 2010 ESERCIZI COMPLEMENTARI 2005

Italiani Stranieri Italiani Stranieri

L’OSPITALITA’

*

Circoscrizioni turistiche della provincia di Bologna al 2010
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Accessibilità

Definizione: 

insieme della popolazione (residenti, addetti, u.locali, reparti ospedalieri,ecc.) raggiungibili, entro una soglia temporale determinata, da un 

dato punto del territorio.

Metodologia di calcolo: il calcolo dell’accessibilità é stato ottenuto mediante un modello matematico di simulazione delle condizioni di mo-

bilità applicato ad un grafo rappresentativo del sistema di trasporto dei mezzi privati su strada, il vettore dei valori di accessibilità a diverse 

date e per diverse soglie temporali è stato calcolato per un insieme di punti corrispondenti alle frazioni geografiche censite al Censimento 

ISTAT della popolazione del 1971, l’indicatore comunale è stato ottenuto come media ponderata (peso uguale alla popolazione residente 

al 2001) dei valori frazionali.

Fonti: 

T.C.I. - Grande Carta Stradale d’Italia 1:200.000 (aggiornamento 1990-1992); ISTAT - XI Censimento Generale della Popolazione e delle 

abitazioni 1971 - popolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate dei comuni; C.A.I.R.E. - Grafo stradale 2005

Differenza di accessibilità

Definizione: 

variazione di accessibilità per una popolazione calcolata a due date diverse e per una soglia temporale determinata.

Metodologia di calcolo: le differenze di accessibilità sono calcolate come incremento(decremento) percentuale o assoluto.

Fonti: C.A.I.R.E. - Grafo stradale 2005

Popolazione residente

Definizione: 

popolazione residente nelle frazioni geografiche desunta dai dati ISTAT.

Fonti: ISTAT - XIII Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 1991; ISTAT - XIV Censimento Generale della Popolazione e 

delle abitazioni 2001; ISTAT - Popolazione e movimento anagrafico al 2008

Parchi

Definizione: Superficie dei parchi nazionali e regionali distribuita sui punti di accesso.

Fonti: FEDERPARCHI, Cartografia interattiva delle aree protette

Città

Definizione: 

Localizzazione geografica e quantificazione della popolazione delle città secondo la classificazione dei centri presenti nel Censimento del 

31 dicembre 1871. “POPOLAZIONE PRESENTE ED ASSENTE per Comuni, centri e frazioni di comune”

Fonti: Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, Ufficio Centrale di Statistica. Stamperia Reale, 1874.

Prodotti Tipici

Definizione: 

Localizzazione geografica e quantificazione dei Prodotti Tipici riferiti agli aspetti agro-alimentari (DOP, IGP e Vini DOC, DOCG, IGT)

Fonti: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali

Uso del suolo CNR - Touring

Definizione: 

Carta della utilizzazione del Suolo d’Italia alla scala 1:200.000 classifica il territorio in 21 classi. ed è stata prodotta dal Consiglio nazionale 

delle Ricerche (Centro studi di geografia economica) Direzione Generale del Catasto e dei SS.TT.EE. alla fine degli anni ‘50 

Fonti: Touring Club Italiano - 1963

PSR - Programma di Sviluppo Rurale 

Definizione: 

Strumento di programmazione degli interventi di sviluppo rurali previsti dal Reg. 1698/2005 e finanziati dal Feasr. In Italia i PSR sono redatti 

a livello regionale.

FONTI E GLOSSARIO



 

BOLOGNA

19

Sistemi Locali del Lavoro (SLL)

Definizione:

Entità socio-economica che compendia occupazione, acquisti, relazioni e opportunità sociali. Tali attività, limitate nel tempo e nello spazio, 

risultano accessibili sotto il vincolo della loro localizzazione e della loro durata, oltrechè delle tecnologie di trasporto disponibili,data una 

base residenziale individuale e la necessità di farvi ritorno alla fine della giornata.

L’ISTAT ha costruito una mappa economico sociale territoriale italiana dei Sistemi Locali del Lavoro (SLL) sulla base della geografia del 

pendolarismo.

Essi rappresentano i luoghi della vita quotidiana della popolazione che vi risiede e lavora. Si tratta di unità territoriali costituite da più co-

muni contigui fra loro, geograficamente e statisticamente comparabili. I Sistemi Locali del Lavoro sono uno strumento di analisi (ma anche 

di programmazione) appropriato per indagare la struttura socio-economica dell’Italia attraverso la costruzione di una griglia sul territorio 

determinata dai movimenti dei soggetti per motivi di lavoro;

l’ambito territoriale che ne discende rappresenta l’area geografica in cui maggiormente si addensano quei movimenti. 

I criteri adottati per la definizione dei Sistemi Locali del Lavoro sono:

1. Autocontenimento; 2. Contiguità; 3. Relazione spazio-tempo

Con il termine autocontenimento si intende un territorio dove si concentrano attività produttive e di servizi in quantità tali da offrire oppor-

tunità di lavoro e residenziali alla maggior parte della popolazione che vi è insediata; capacità di un territorio di comprendere al proprio 

interno la maggior parte delle relazioni umane che intervengono fra le sedi di attività di produzione (località di lavoro) e attività legate alla 

riproduzione sociale (località di residenza). Un territorio dotato di questa caratteristica si configura come un sistema locale, cioè come 

un’entità socio-economica che compendia occupazione, acquisti, relazioni e opportunità sociali; attività, comunque, limitate nel tempo e 

nello spazio, accessibili sotto il vincolo della loro localizzazione e della loro durata, altroché delle tecnologie di trasporto disponibili, data 

una base residenziale individuale e la necessità di farvi ritorno alla fine della giornata (relazione spazio - tempo).

Il vincolo di contiguità invece significa che i comuni contenuti all’interno di un SLL devono essere contigui, mentre con la dicitura relazione 

spazio-tempo si intende la distanza e tempo di percorrenza tra la località di residenza e la località di lavoro; tale concetto è relativo ed è 

strettamente connesso alla presenza di servizi efficienti.

Fonti: ISTAT

SISTEMI LOCALI DELL’EMILIA ROMAGNA  RICADENTI IN PIU’ DI UNA PROVINCIA 

CODICE SLL DENOMINAZIONE 
PROVINCIA 

CAPOLUOGO 
COMUNI DI ALTRE PROVINCE O REGIONI INCLUSI NEL SLL 

193 Bobbio Piacenza Fascia (GE), Gorreto (GE), Rondanina (GE) 

204 Villa Minozzo Reggio Emilia Frassinoro (MO), Montefiorino (MO) 

205 Carpi Modena Correggio(RE), Rio Saliceto (RE), San Martino in Rio (RE) 

207 Mirandola Modena Bondeno (FE) 

208 Modena Modena Bazzano (BO) 

210 Pievepelago Modena Abetone (PT) 

211 Sassuolo Modena Baiso (RE), Casalgrande (RE), Castellarano (RE), Toano (RE) 

212 Zocca Modena Castel d’Aiano (BO) 

214 Gaggio Montano Bologna Sambuca Pistoiese (PT) 

216 Argenta Ferrara Molinella (BO) 

217 Cento Ferrara Castello d'Argile (BO), Crevalcore (BO), Pieve di Cento (BO), Sant'Agata Bolognese (BO) 

220 Ferrara Ferrara Canaro (RO), Fiesso Umbertiano (RO), Occhiobello (RO), Pincara (RO), Stienta (RO) 

227 Cesenatico Forlì-Cesena Bellaria-Igea Marina (RN) 

232 Cattolica Rimini Gabicce Mare (PU), Gradara (PU) 

SISTEMI LOCALI DI ALTRE REGIONI RICADENTI NELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

87 Cremona Cremona Castelvetro Piacentino (PC), Monticelli d'Ongina (PC) 

93 Suzzara Mantova Reggiolo (RE) 

250 Firenzuola Firenze Castiglione dei Pepoli (BO), Loiano (BO), Monghidoro (BO), San Benedetto Val di Sambro (BO) 

308 Pesaro Pesaro Montegridolfo (RN) 

 

Sistemi Locali della regione Emilia Romagna ricadenti in più province o regioni

FONTI E GLOSSARIO
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Accessibilità, centralità, mercato potenziale 

L’accessibilità generale della popolazione rappresenta uno degli 

indicatori più efficaci per misurare le condizioni di centralità di 

un determinato territorio misurando le dimensioni del bacino di 

utenza che è rappresentato dalla somma della popolazione in-

sediata i tutti i luoghi che da quel luogo sono raggiungibili, muo-

vendosi  entro un intervallo spazio-temporale pre-determinato 

lungo le reti di mobilità presenti; reti qualificate in funzione della 

loro morfologia ed alle loro caratteristiche funzionali.

Un indicatore di centralità che misura il “mercato potenziale” di 

una determinata offerta localizzata sul territorio di servizi pubbli-

ci o privati (di beni pubblici o merci), naturalmente senza tener 

conto delle possibile concorrenza che altre analoghe offerte lo-

calizzate su territorio possono esercitare. 

Non a caso, per comunicare con immediatezza il significato di 

una carta di accessibilità della popolazione è usuale fare riferi-

mento al suo impiego per la localizzazione delle grandi strutture 

commerciali per le quali il valore dell’accessibilità come misura 

del mercato potenziale, è del tutto evidente.

Le diverse popolazioni accessibili

Per rappresentare le condizioni di accessibilità del territorio è 

possibile che la popolazione residente venga sostituita dai valori 

di altre “popolazioni”: ad esempio i turisti, gli addetti all’industria, 

o in senso ancora più ampio, da valori economici,come il PIL, o 

funzionali, come i posti letto ospedalieri o le aule scolastiche o 

altre unità di offerta di servizi.

Ciascuno di questi indicatori rappresenta sempre un potenziale 

di mercato (latu sensu) per l’offerta di una qualche specie di 

servizi: l’accessibilità ai posti barca diportistici rappresenterà un 

mercato potenziale per i servizi di accoglienza turistica, l’acces-

sibilità agli addetti all’industria o al PIL, per esempio, rappre-

senta il mercato potenziale per l’offerta di servizi alle imprese 

e così via.

L’accessibilità come media mobile spaziale

C’è però un significato più generale ed astratto delle rappresen-

tazione della distribuzione geografica di un fenomeno attraverso 

la misura delle sue condizioni di accessibilità ed è quella che 

l’accessibilità rappresenta una sorta di media mobile “spaziale” 

che, come le usuali medie mobili temporali, consente di smorza-

re le fluttuazioni statistiche di natura casuale.

Ogni volta che si tratta un indicatore statistico rappresentan-

done la distribuzione nello spazio per unità geostatistiche che 

presentano una forte disaggregazione, il rischio che la normale 

oscillazione casuale dei valori osservati generi  distribuzioni “a 

macchia di leopardo” si presenta con regolarità rendendo meno 

evidente ed immediato il senso della rappresentazione.

Pensate a due piccoli comuni contigui che presentino una con-

notazione funzionale complementare: uno sede piuttosto di at-

tività economiche e l’altro che ospita prevalentemente funzioni 

residenziali (di soggetti che magari trovano nel comune conti-

guo la propria sede di lavoro). Un indicatore di consistenza del 

potenziale economico locale come è ad esempio il numero di 

addetti per 100 residenti presenterà configurazioni opposte nei 

due comuni senza che ciò testimoni una differenza effettivamen-

te significativa nelle condizioni di vita delle due popolazioni.

Se però, attraverso il calcolo e la rappresentazione della acces-

sibilità, noi misuriamo il potenziale locale non solo per il valore 

caratteristico di una certa unità amministrativa (che peraltro, 

come accade per i comuni italiani, è assai variabile nelle stesse 

dimensioni geografiche) ma anche per quelli che caratterizzano 

il suo intorno, possiamo attenuare - sino a rendere trascurabili 

- le variazioni aleatorie e cogliere con immediatezza il valore 

strutturale del fenomeno rappresentandone la effettiva variabi-

lità geografica.

Questa rappresentazione della distribuzione geografica di indi-

catori socio-economici attraverso una loro “media mobile spa-

ziale” è dunque un contributo di portata più generale che l’analisi 

della accessibilità consente di offrire alle scienze regionali.

Una misura generalizzata 

Il modello di calcolo dei valori di accessibilità della popolazio-

ne ha il suo nocciolo in un grafo infrastrutturale i cui rami sono 

le infrastrutture stradali e ferroviarie e i cui vertici sono punti 

rappresentativi dei luoghi geografici nei quali sono concentrati 

gli insediamenti (le frazioni geografiche risultanti al censimento 

della popolazione del 1951). 

La misura della accessibilità non è tuttavia limitata ai soli vertici 

del grafo ma può essere estesa, attraverso un apposito algorit-

mo, ad una maglia indifferenziata (grid) che copre con passo 

regolare l’intero territorio,  considerando le velocità medie con-

sentite dalla morfologia del territorio o dalla densità del reticolo 

minore e considerate le barriere fisiche invalicabili.

L’ACCESSIBILITA’; Cosa misura, come si misura

GLOSSARIO



punti di forza punti di debolezza

minacce opportunita’

 analisi SWOT  analisi SWOT  appunti per una           
           analisi SWOT

appunti per unaappunti per una



Elaborazione su base Touring – Carta Stradale d’Italia 1:200.000
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